
Antiquari: mercato in crisi,
ingessato  ulteriormente  da
regole e blocchi normativi
Durante  il  convegno  Fima-Confcommercio  nell’ambito  di
Modenantiquaria è stato presentato un documento con alcune
proposte per il futuro del settore

Il futuro dell’antiquariato, mestiere appassionante, forte di
una  lunga  tradizione,  è  stato  al  centro  del  convegno
organizzato dalla Federazione Italiana Mercanti d’Arte (Fima)
nell’ambito della XXXVI edizione di Modenantiquaria dall’11 al
19 febbraio. Nel corso del convegno “Antiquario futuro” si è
parlato di tematiche legate al commercio delle opere antiche
in Italia e in Europa, ed è stato presentato un documento di
proposte  per  sensibilizzare  le  istituzioni  nei  confronti
dell’adeguamento  delle  normative  nazionali  a  quelle  degli
altri paesi europei e consentire agli operatori del settore di
superare alcune criticità nella loro attività. Al convegno
sono intervenuti tra gli altri, il Presidente di Confcommercio
Carlo  Sangalli,  il  Sottosegretario  di  Stato  del  Ministero
della  Cultura,  Vittorio  Sgarbi,  il  Presidente  di  Fima-
Confcommercio, Fabrizio Pedrazzini, Giulio Volpe esperto in
Diritto dell’Arte e dei Beni Culturali, e alcuni esponenti
politici di Camera e Senato. Il presidente di Confcommercio,
Carlo Sangalli ha sottolineato l’importanza di “incoraggiare i
più giovani ad intraprendere un mestiere antico ma in continuo
aggiornamento,  sostenere  un  passaggio  generazionale  di
qualità, rilanciare la professione nel Paese e nell’orizzonte
delle nuove generazioni, è un lavoro di importanza strategica.
Le competenze manageriali sono fondamentali per riuscire ad
interpretare  alcune  funzioni  che  si  sono  trasformate
profondamente negli ultimi anni, pensiamo alla comunicazione o
agli  eventi  in  questo  settore.  E  proprio  noi  come  corpi
intermedi possiamo essere i promotori della formazione che ci
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serve come imprenditori. Penso ad esempio ai corsi ITS. I
corsi  ITS  sono  corsi  di  istruzione  secondaria  superiore,
paragonabile  dunque  a  quella  universitaria,  ma  fortemente
orientati alle tecnologie e diventati molto noti con il PNRR
che vi ha dedicato attenzione e risorse. Gli ITS sono un tipo
di formazione che coinvolge fortemente il mondo dell’impresa
nelle docenze e nello sviluppo del curriculum di studi dei
ragazzi.  Proprio  qui  in  Emilia-Romagna  esistono  diverse
Fondazioni ITS, anche sullo stesso tema delle tecnologie per i
beni culturali, a cui Confcommercio partecipa. Sarebbe dunque
una  bella  sfida  lanciare  un  corso  ITS  dedicato  alla
professione del mercante d’arte. E a proposito di sfide, mi
piacerebbe oggi lanciarne anche un’altra alla nostra Fima”.
Particolare  accento  è  stato  posto  sulla  creazione  di
Confcommercio Impresa Cultura Italia. ” La nostra idea – ha
sottolineato Carlo Sangalli-  è stata ed è quella di integrare
la cultura nella rappresentanza di Confcommercio imprese per
l’Italia, nella convinzione che la cultura sia una componente
fondamentale e autonoma, trasversale ma non accessoria, del
terziario di mercato e dell’economia del Paese. Così è nata
Impresa  Cultura  Italia  che  ha  riunito  in  un  unico
coordinamento  13  federazioni  e  associazioni  del  mondo
Confcommercio che interpretano le diverse facce dell’impresa
culturale nel nostro Paese: dalle librerie ai locali storici,
dagli spettacoli dal vivo alle guide turistiche, dai cinema ai
teatri, dai servizi creativi ai festival internazionali. In
questo coordinamento di Impresa Cultura Italia, non può dunque
mancare il mondo dei mercanti d’arte: un mondo così fortemente
legato  all’identità  di  Confcommercio,  ma  anche  pienamente
impresa culturale, che vive di cultura, che la diffonde e che
ne è interprete vivo”.



Alessandro Riva

Le proposte di FIMA-Confcommercio avanzate durante il convegno
vanno da una semplificazione della normativa alla richiesta di
sgravi e agevolazioni fiscali. “Il settore sta vivendo un
momento delicato: la richiesta di mobili, quadri, manufatti e
opere  d’epoca  è  sempre  minore  e  le  quotazioni  stanno
inevitabilmente  risentendo  di  questa  situazione,  con
svalutazioni  anche  importanti-  commenta  Alessandro  Riva,
presidente  del  Gruppo  Commercianti  di  preziosi  Ascom
Confcommercio  Bergamo-.  Ci  sono  normative  come  quella  in
materia  di  CITES-  convenzione  sul  commercio  internazionale
delle specie minacciate di estinzione che bloccano, in un
limbo normativo il nostro mercato. E’ chiaro che manufatti
antichi impiegavano avorio, tartaruga e coccodrillo in epoche
in cui non vi era certo minaccia di estinzione, eppure oggi
esporle  o  commercializzarle,  in  attesa  di  un  chiarimento
normativo, rappresenta un problema. Molta strada va inoltre
fatta per rendere più agevole l’importazione ed esportazione
di opere, oltre al loro trasporto per fiere o mostre mercato”

La proposta  di Fima Confcommercio

  adeguamento della disciplina italiana quanto meno alle
soglie di valore di cui al regolamento CE 116/2009 del
Consiglio del 18 dicembre 2008 relativo all’esportazione
di beni culturali.



rapido e significativo incremento del personale degli
Uffici Esportazione e delle Soprintendenze.
applicazione rigorosa, e solo in presenza di beni di
eccezionale  interesse  per  il  patrimonio  storico
artistico  nazionale,  di  criteri  certi  e  univoci  per
l’emissione  di  un  provvedimento  di  dichiarazione  e
l’inserimento nell’ordinamento italiano della locuzione
“tesori  nazionali”,  come  adottata  da  altri  Paesi
europei.
rispetto di tempi certi nei procedimenti amministrativi
concernenti  spedizione  ed  esportazione  di  cose  di
interesse storico artistico, se del caso eliminando la
natura ordinatoria dei termini previsti dal Codice dei
Beni Culturali e del Paesaggio.
prevedere, come in altri Paesi europei, sgravi fiscali
in relazione all’acquisto di opere d’arte.
la redazione di un database o archivio unico delle opere
notificate  sul  territorio  nazionale  e  agevolare  la
consultabilità delle banche dati disponibili delle opere
rubate.
a  ogni  ricorso  gerarchico  amministrativo  avverso  un
diniego  al  rilascio  dell’attestato  di  libera
circolazione corrisponda sempre una decisione espressa
dell’Amministrazione competente entro i novanta giorni
dalla presentazione del ricorso stesso, come previsto
dall’  art.  69  del  Codice  dei  Beni  Culturali  e  del
Paesaggio.
per i beni “sotto soglia”, di cui alla legge n.124 del 4
agosto  2017,  che  l’eventuale  convocazione  per  la
verifica del bene presso gli Uffici Esportazione avvenga
con cognizione di causa e per documentata motivazione
culturale.
posto che la disciplina europea in materia di CITES
prevede un certificato emesso dal Nucleo Forestale dei
Carabinieri con valore di “passaporto” dell’opera, si
chiede che esso segua l’oggetto e non sia avvinto al
soggetto richiedente.



una sanatoria in relazione alle opere prese in carico
dall’operatore  in  data  anteriore  al  1°  gennaio  2023
concedendosi,  a  questi  fini,  un  termine  per
regolarizzare il possesso di opere derivate da specie
CITES.
per le Mostre mercato, si chiede che faccia fede la
bolla  di  accompagnamento  del  bene  e  non  occorra  la
consultazione del Registro delle Cose Usate ex art.128
TULPS.

 

 

 

 

Fiere.  Contributi  a  fondo
perduto  per  le  piccole  e
medie imprese
Regione Lombardia stanzia fino a 15mila € di contributi a
fondo  perduto  per  le  imprese  che  partecipano  a  fiere
internazionali in Lombardia. Per info e assistenza contattare
Matteo Milesi (Sportello Credito Fogalco) tel. 035.4120210,
mail matteo.milesi@fogalco.it
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Il  29  ottobre  trasferta
“gustosa” a Eataly World di
Bologna

Martedì 29 ottobre, all’interno delle proposta formativa di
Ascom Formazione, è in programma una “gustosa” trasferta a
Fico Eataly World di Bologna, il parco del cibo più grande del
mondo nato dalla passione per il patrimonio della biodiversità
agroalimentare  italiana.  Al  termine  del  tour  visite  nei
laboratori di produzione e all’interno di una delle fabbriche
del  gusto  per  scoprire  le  eccellenze  della  gastronomia
italiana  con  la  possibilità  di  degustare  quanto  la
ristorazione  di  Fico  offre.  Per  informazioni,  tel.  035
4185706.

Sistema fieristico. Per avere
i  contributi  regionali  c’e
tempo fino al 30 ottobre
La  Regione  ha  attivato  un  Bando  per  l’innovazione  e  la
promozione del sistema fieristico lombardo. Per richiedere i
contributi regionali c’è tempo fino al 30 ottobre. Info e
assistenza: Matteo Milesi Sportello del Credito Fogalco tel.
035.41.20.210 – mail matteo.milesi@fogalco.it.
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A Bra è tempo di Cheese
Dal 20 al 23 settembre a Bra va in scena la manifestazione
“Cheese”, organizzata da Slow Food e giunta alla XII edizione.
In Piemonte non mancheranno certamente le produzioni orobiche,
tenuto conto che la provincia di Bergamo vanta il maggior
numero di  Dop, ben 9, in Italia. Insieme a Regione Lombardia,
saranno presenti a Cheese anche i produttori Arrigoni Sergio
Formaggi di Taleggio, Quattro Portoni di Cologno al Serio,
Casarrigoni di Peghera, Cooperativa Sant’Antonio di Vedeseta.
All’iniziativa parteciperanno anche i presidi Slow Food Agrì
di Valtorta, Stracchino all’antica delle Valli Orobiche e il
Bitto Storico Ribelle.
Una delegazione di organizzatori della manifestazione, tra cui
il  vicesindaco  di  Bra,  Biagio  Conterno,  il  presidente
dell’Azienda turistica Langhe Roero Monferrato, Luigi Barbero
e il responsabile eventi di Slow Food, Carla Coccolo, ha fatto
tappa anche all’aeroporto di Bergamo dove è stato allestito
uno spazio ad hoc.
A  Bra  per  tutto  il  weekend  si  prevedono  più  di  200mila
visitatori, attirati da un grande evento internazionale che
prevede  anche  un  mercato  di  formaggi  italiani  e
internazionali, una via dedicata agli affinatori, una gran
sala dove verranno esposti tutti i formaggi e numerosi spazi
dedicati a fare cultura e ai laboratori
Per  informazioni  e  prenotazioni  basta  visitare  il
sito  www.slowfood.it.  
 

Bonus fiscali per le imprese
che partecipano a fiere anche
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in Italia
Bonus fiscali per le imprese che partecipano a fiere anche in
Italia. Contributi fino a un valore massimo di 60.000 euro.
Per informazioni e assistenza nelle domande: Matteo Milesi
Sportello  del  Credito  Fogalco  tel.  035.41.20.210  –  mail
matteo.milesi@fogalco.it

In Fiera è tempo di Creattiva
Dopo aver superato con l’edizione primaverile il prestigioso
traguardo del milione di visitatori, Creattiva torna con la
21esima  edizione  in  programma  da  giovedì  4  a  domenica  7
ottobre 2018 alla Fiera di Bergamo. Merito di un format che
l’ha consacrata a livello nazionale quale manifestazione di
riferimento per la filiera delle arti manuali (e in grado di
attirare anche espositori e visitatori dall’estero). Anche la
nuova edizione presenta diverse novità e l’ennesima serie di
iniziative che catturano l’attenzione di decine di migliaia di
appassionate, oltre a rivenditori, stiliste/i e trendsetter.
La  manifestazione,  ideata  e  organizzata  da  Promoberg,  è
sostenuta dai Main sponsor Ubi Banca e Credito Bergamasco
Banco  BPM  e  dallo  storico  Partner  Camera  di  Commercio  di
Bergamo.

Dalla prima edizione a oggi il trend della manifestazione è
sempre stato in costante crescita. Quattro giornate da vivere
da protagonisti. Per gli operatori della filiera si tratta di
un imperdibile appuntamento per promuovere le proprie attività
e fare business a grandi livelli. Il pubblico invece ha solo
l’imbarazzo della scelta, tra la corposa parte espositiva e il
migliaio  di  eventi  collaterali,  tra  laboratori,  corsi,
dimostrazioni  e  work  shop  capaci  di  sorprendere  anche  le
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esperte più trendy.

“Per il nostro territorio – dichiara Luigi Trigona, Segretario
Generale di Ente Fiera Promoberg – si tratta di un evento che
richiama in città centinaia di operatori e decine di migliaia
di visitatori provenienti da tutta Italia, con ricadute molto
positive  sia  in  termini  economici  che  di  promozione
turistica”.

I NUMERI

L’edizione  autunnale  dedica  al  mondo  della  creatività  si
sviluppa su 17mila metri quadrati al coperto della Fiera di
Bergamo. Presenti 292 imprese (22 delle quali provenienti da
12  paesi  stranieri)  alle  quali  si  sommano  i  21  giovani
selezionati per la terza edizione della Fashion Half Marathon,
concorso dedicato agli stilisti emergenti (vedi di seguito
voce Principali Eventi). Il totale delle aziende che, dal
debutto a oggi, hanno fatto esplodere il fenomeno Creattiva,
supera di slancio quota 5.000. Che Bergamo sia per quattro
giornate la capitale italiana delle arti manuali è un dato di
fatto. Sono 16 le regioni rappresentate, dal Trentino Alto
Adige alla Sicilia. La rappresentativa più numerosa è quella
lombarda (147 imprese provenienti da 9 province), capitanata
dalle imprese di Bergamo (67), seguite da Milano (30), Lecco
(16) e Monza Brianza (12). Sul podio delle regioni, al secondo
posto si piazza il Veneto (43 imprese, arrivate da tutte e 7
le province), seguito da Emilia Romagna (18), Piemonte (16) e
Toscana (12 imprese). Il 77% delle imprese proviene da fuori
provincia, il 50% da fuori regione. Creattiva è quindi un
evento in grado di generare ricadute molto positive in termini
economici per tutta la filiera del settore e per il territorio
orobico (promozione turistica, lavoro per diverse categorie
commerciali, ect).

Oltre  1.000  gli  eventi  collaterali  a  disposizione  delle
creative, tra corsi, work shop, laboratori e dimostrazioni,
allestiti  direttamente  da  espositori,  esperti  e  artigiani



delle varie arti e tecniche.

Navette  gratuite  per  Stazione  Fs  e  Aeroporto  –  sono  a
disposizione  dei  visitatori  per  le  quattro  giornate  della
fiera bus navetta gratuiti con tragitto Fiera – Stazione FS di
Bergamo e Fiera – Aeroporto BGY. La fermata presso la stazione
sarà alla pensilina ATB posizionata in prossimità dell’uscita
del Piazzale Stazione, sul lato destro. La cadenza dei viaggi
sarà ogni 30/40 minuti, con inizio alle ore 8.30. 8 ultima
corsa  dalla  Fiera  con  direzione  Stazione  alle  19.30).  In
aeroporto invece punto di partenza e arrivo presso la zona
arrivi  dello  scalo.  Orari,  dalle  8.30  alle  19,30.  In
aeroporto, all’Info Point di VisitBergamo (l’Agenzia per lo
Sviluppo  e  la  Promozione  turistica  della  Provincia  di
Bergamo),  saranno  disponibili  tutte  le  informazioni  sulla
manifestazione e sulla navetta per la Fiera.

ORARI  – La fiera è visitabile da  da giovedì 4 a domenica 7
ottobre  2018  dalle  9.30  alle  19.  Biglietto  intero  10
(acquistabile  in  loco),  ridotto  8  €,  Ridotto  plus  5  €
riservato a: ragazzi dai 10 ai 13 anni compiuti, over 65 anni,
gruppi oltre 25 persone (se con pullman, biglietto omaggio per
1  autista  e  1  accompagnatore),  persone  con  disabilità
inferiore  al  100%  +  1  accompagnatore.  Ingresso  gratuito:
bambini fino a 9 anni compiuti, persone disabili al 100% + 1
accompagnatore. Abbonamento per i 4 giorni: 24 €.

Info:  www.fieracreattiva.it;  creattiva@promoberg.it;
035.32.30.920

 



Milano, ora anche il cibo ha
il suo fuorisalone
Accanto a Tuttofood, la fiera internazionale B2B, debuttano le
iniziative  diffuse  di  Milano  Food  City  e  Week&food.
Appuntamenti  dal  4  all’11  maggio

Ambulanti,  fino  a  domenica
sul  Sentierone  la  Festa  di
Primavera
Sono 35 le bancarelle schierate in centro per il tradizionale
appuntamento di stagione, con alimentari, fiori e articoli per
rinnovare la casa e il look. «Una vetrina importante per farci
conoscere» dicono gli operatori

Incentivi per le imprese che
partecipano  alla  fiera  Il
Bontà
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Le imprese bergamasche che vogliono partecipare alla fiera Il
Bontà – Salone delle eccellenze enogastronomiche artigianali e
delle attrezzature professionali di Cremona possono avere un
contributo fino a 700 euro da parte della Camera di Commercio
di Bergamo. La fiera si terrà dall’11 al 14 novembre prossimi.
Il contributo è a fondo perduto ed è previsto per il noleggio
dell’area  espositiva.  Possono  chiederlo  le  micro,  piccole
e medie imprese della città e della provincia.

Le domande di contributo firmate dal legale rappresentante
devono  essere  presentate  a  mezzo  Pec  all’indirizzo
cciaa.bergamo@bg.legalmail.camcom.it entro il 4 novembre.

L’iniziativa  si  colloca  nell’ambito  del  progetto  Lombardia
Orientale Regione Europea della Gastronomia 2017, che vede
coinvolti i territori di Bergamo, Brescia, Cremona e Mantova.
È  inoltre  inserita  nei  programmi  promozionali  dell’ente
camerale volti a favorire lo sviluppo del sistema economico
locale.

Maggiori informazioni: www.bg.camcom.gov.it.
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